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Il valore della cultura
non si calcola solo in euro

di Fabio Bettram

1 Manifesto della cultura ha
avviato su queste pagine un
dibattito sul rapporto tra

sviluppo e cultura: sono già in-
tervenute nume-
rose personalità,
idee importanti so-
no state delineate
e diverse argo-
mentazioni pre-
sentate con fre-
quente riferimen-
to al "valore della cultura". Pro-
babilmente è necessario, pro-
babilmente questi concetti
non sono ancora pienamente

condivisi. Sicuramente non
vediamo intraprendere le
azioni che logicamente conse-
guirebbero da una loro reale

condivisione.
Desidero inter-

venire per evi-
denziare che
spesso le argo-
mentazioni lette,
che pur largamen-
te condivido, pa-

iono sottendere concetti di
"cultura" e di "valore" che in-
vece non condivido.
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Il valore
della cultura

Ton credo che ilvalore della cultura siami-
surabile in euro, come non credo che la

t culturasiasolo quella umanistica. Èrive-
latore di questo sottinteso sentire il riflesso con-
dizionato per cui sotto lo stimolo del "Manifesto
della cultura" si è scritto molto sui beni culturali
e sulla loro valorizzazione, eviè stato un automa-
tico riferimento a musei, parchi archeologici, tu-
rismo.llmanífesto deve aíutarciauscire dasche-
mi così usuratie ad aggiornare fide a stessa di cul-
tura. Non vi sono dubbi che una persona colta
debba usare il congiuntivo, distinguere un'ope-
ra diMichelangelo dauna diBonnard, mami do-
mando sevi sia un consenso sul fatto che unaper-
sona colta debba conoscere inumeri immagina-
ri,sapere che un elettrone nonèunasferetta(ma-
gari rotante...). Mettiamoci alla prova: "Kant?
Mai sentito! "e 'Ta radice quadrata dimenouno?
Per carità!" sono ugualmente imbarazzanti? So-
no equivalenti in base alla nostra idea di cultura?

Al tempo stesso la "valorizzazione" della cul-
tura in euro va respinta. Non per motivi estetici
o etici, ben inteso. La cultura non trae valore
dall'essere salottiera o inutile! La cultura ci forni-
sce gli strumenti indispensabili per innovare e
far progredire (in tutti i sensi) il mondo. Grazie
alla culturalanostrasocietà evolve, la nostra eco-
nomia cresce, la nostra tecnologia avanza Non
tutto questo è monetizzabile, ma tutto questo è
importante perla qualità della nostra vita.

Cosa fare dunque? A livello individuale molto,
certo, ma tre ministri in carica hanno mostrato di
sentire che anche il governo deve giocare un ruolo
importante. I ministri Ornaghi, Passera e Profumo
("Treministriincampo perlacultura",llSole del24
febbraio) hanno dichiarato di voler lavorare "con
umiltàepassione...perlalottaaogniformadianalfa-
betisnio.. ", pur in "tempi difficili e di mezzi scarsi".
Un messaggio incoraggiante. Ma gli interventi ne-
cessari sono strutturali e richiederanno tempo per
renderevisibiliiloro effetti Questo governo ditem-
ponehaóggettivamentepoco,maabbastanzaper-
chésianoavviatialcuni.(realisticamente,pochi)pro-
cessi. Mi piacerebbe che i ministri ci dicessero le
azioni specifiche (due? tre?, di più non possiamo
chiedere) che saranno il lascito del loro ministero
perlacultura,laculturadicuiabbiamo quiparlato.

Fabio Beltram
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